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di MATTEO CAVA

TORTORA – L’alto Tirreno co-
sentino non appare come una
terra semplice. Intimidazioni,
spaccio di sostanze stupefacenti,
estorsioni, sono attività della
criminalità organizzata ormai
all’ordine del giorno.

Francesco Prisco, 32 anni, ori-
ginario di Tortora, residente a
Praia a Mare è l’ultima sfortuna-
ta vittima di un agguato, che for-
se doveva essere solo punitivo, e,
invece, purtroppo è finito con un
morto. Francesco Prisco era ri-
masto ferito sul marciapiede di
via Ruggero Pucci a Tortora lo
scorso 17 febbraio, in piena not-
te. Ignoti, avevano esploso diver-
si colpi da un fucile caricato a
pallettoni. Prisco era stato colpi-
to ad un braccio e alle gambe, ma
probabilmente le lesioni avevano
interessato anche organi vitali.
Infatti il giovane, aveva anche
mostrato qualche segno di ripre-
sa, salvo poi aggravarsi nei gior-
ni scorsi fino a far temere situa-
zioni irreversibili. E così è stato.
Nelle prime ore di ieri mattina, il
cuore di Francesco Prisco ha
cessato di battere all’ospedale

dell’Annunziata di Cosenza dove
era ricoverato da dieci giorni, da
quel tragico venerdì 17 febbraio.
Adesso, la situazione si compli-
ca: le indagini dei carabinieri,

sin da ieri, hanno cambiato capi-
tolo. Si indagherà per omicidio e
non più per tentato omicidio. La
pista preferenziale degli investi-
gatori, che non escludono altre

ipotesi, è quella dello spaccio e
consumo di sostanze stupefa-
centi.

Tra Tortora e Praia a Mare, ul-
timamente, sembra essersi con-
centrata l’attenzione della crimi-
nalità, forse legata anche ad un
situazione di predominio. E i cit-
tadini si chiedono: chissà se in
quella stanza di ospedale, Fran-
cesco Prisco, è riuscito a fornire
indicazioni agli investigatori, a
confidare particolari che potreb-
bero essere importanti per
l’identificazione degli autori
dell’agguato I militari, adesso
dovranno necessariamente
chiudere il cerchio
su un omicidio che
ha tutti gli aspetti
di un’imboscata
tesa proprio alla
persona, forse un
avvertimento. La
fascia costiera
dell’alto Tirreno è
un campo minato in vari “setto -
ri” della criminalità organizza-
ta. I malviventi, quella notte del
17 febbraio scorso, probabil-
mente, hanno atteso l’arrivo del-
la vittima e poi hanno mirato,
forse non in parti vitali. Anche

se, alla luce, degli ultimi tragici
risvolti, quei colpi di fucile si so-
no rivelati mortali per il giovane
Prisco.

I colpi, quella sera, sono stati
uditi da chi abita in quella zona,
tra via Pucci e via Kennedy, alle
spalle del distributore di benzi-
na.

Intanto, il sindaco di Tortora,
Antonio Iorio, a nome di tutta la
cittadinanza e dell’amministra -
zione comunale, ha inviato le
condoglianze ai familiari. «Una
tragedia per Tortora – ha detto
Antonio Iorio – che ci impone
una lunga riflessione sui tempi

che stiamo viven-
do. Siamo addolo-
rati e affranti. Dob-
biamo scendere in
campo con tutte le
nostre forze per
aiutare i giovani,
per ricominciare a
costruire quel sen-

so di comunità che da troppo
tempo manca. Questo va fatto da
subito, così come c’è bisogno di
un intervento deciso dello Stato
su questo territorio che oggi si
ritrova a piangere lacrime ama-
re».

La vittima dell’omicidio, Francesco Prisco. Ferito il 17 febbraio scorso in strada

LA SPARATORIA La vittima trentaduenne è deceduta all’ospedale di Cosenza

Agguato di Tortora, morto Prisco
Dieci giorni fa il giovane era stato colpito in via Pucci, nel centro tirrenico

Calabria

L’imboscata
era avvenuta

lo scorso 17 febbraio
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